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COSI’ E’ INIZIATA LA COMUNIONE CON GESU’ 
Nel linguaggio comune spesso si dice: “Ho passato la Comunione”.Si sa che cosa vuol dire questa 

espressione, ma è un modo di dire sbagliato, perché da quel giorno, invece, “è iniziata” la Comunione con 
Gesù.  Dalla Messa del 19 Maggio, questi 11 
bambine e bambini, sono entrati in comunione con 
Gesù.  Questa “realtà” è bene espressa dalle parole del canto 
“La mia prima Comunione è la gioia mia più  grande, è la 
gioia mia più bella, o Gesù tu vieni in me,…io vengo a te, 
Gesù”. Chi riceve l’Eucaristia “fa comunione” con 
Gesù, una “comunione” così vera, così come è espressa 
benissimo dalle parole di san Paolo.”Non sono più io 
che vivo, è esù che vive in me”!  
 Quando riceviamo la S. Comunione, noi e Gesù 

diventiamo “come una cosa sola”. dove Gesù è il 
Figlio di Dio e noi povere creature, rese grandi dal 
contatto con Lui.    

 COSI’ E’ ACCADUTO 
per la prima volta a Bianca, a Gianna, ad  Alice, a 
Giovanni,  a Gianluca, a Valerio, a Paola, a 
Francesco, a Gioele, a Gualfredo, a Vittoria; così 
accade  tutte le volte che partecipiamo 
all’Eucaristia e facciamo la Comunione con Gesù. 
Così è accaduto alle numerose persone che hanno 
partecipato alla S.Messa, non limitandosi 
a…guardare ma incamminandosi  a fare la Santa 
Comunione insieme ai bambini e bambine in festa!!! 
Quella della Prima Comunione, pur essendo “una 
Messa come quella di tutte le domeniche, è sata, 
come sempre, bellissima, devota,  ed emozionante 
nella Fede. 

Io sto sempre con la speranza che questi avvenimenti lascino dei segni per la ripresa della Fede e della vita  cristiana 
anche nella comunità parrocchiale. Purtroppo, spesso tante speranze restano….speranze! Auguriamoci che questa volta 
non sia proprio così e che l’impegno e la ..fatica nel preparare questi figlioli, abbia lasciato in molti e nelle famiglie una 
volontà “nuova” e “continua” di vivere vicini e in comunione con Gesù e con la Comunità Cristiana. don Secondo 

 

OGGI E’ LA FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITA’ 
In questo giorno celebriamo il “mistero della vita di Dio” 

 

Il mistero della Trinità, che celebriamo in questa domenica, è un invito alla meraviglia, alla contemplazione, alla 
testimonianza di un cristianesimo capace di “volare alto”.   -   Se ci mettessimo a ragionare su come può Dio essere 
Uno in Tre Persone, , sarebbe un brutto segno, e dovremmo chiederci seriamente se non rientriamo in quella categoria 
di cristiani che papa Francesco ha indicato in maniera lapidaria: i “cristiani tiepidi” cioè “cristiani da salotto".. 

L'immensa profondità di Dio: Dio è dappertutto; egli è immenso e dovunque presente, secondo quanto egli ha detto 
di se stesso: “Io sono un Dio vicino e non un Dio lontano”. 

 Non cerchiamo dunque Dio come se stesse lontano da noi, perché lo possiamo avere dentro di noi.  Egli dimora in noi come 
l'anima nel corpo, purché siamo suoi membri sani, morti al peccato e immuni dalla corruzione di una volontà perversa. Allora 
abita veramente in noi, perché lo ha detto egli stesso: abiterò in essi e camminerò fra loro.     

Chi mai potrà scrutare i suoi altissimi misteri?   Chi oserà dire qualcosa di colui che è il Principio eternamente 
esistente di tutte le cose create? Chi potrà vantarsi di conoscere Dio infinito, che tutto riempie di sé e tutti abbraccia,  tutto 
penetra e tutto trascende, tutto comprende e a tutti sfugge?   
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Un bel ricordo della Messa della Prima Comunione 

 

Intorno all’altare la mensa  ove viene e dalla quale si riceve Gesù



Chi dunque è Dio? Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono un solo Dio. Non cercare altro di Dio. Se qualcuno vuol 
conoscere quello che deve credere, deve rendersi conto che non potrà capire di più parlandone, che credendo.  -   Cerca 
perciò la conoscenza di Dio più alta,  con la fede che sgorga dalla semplicità del cuore. 

 Se  cercherai Dio con la fede, lo troverai  presso la porta della tua casa  (San Colombano) 
 

La parola del Papa 
“FARE IL BENE” È UN PRINCIPIO CHE UNISCE TUTTA L’UMANITÀ 

“Fare il bene” è un principio che unisce tutta l’umanità, al di là della diversità di ideologie e religioni, e crea quella 
cultura dell’incontro che è alla base della pace:  

Lo ha detto il Papa con queste parole:”il Vangelo ci parla dei discepoli di Gesù che impediscono a una persona 
esterna al loro gruppo di fare il bene. “Si lamentano" perché dicono: “Se non è dei nostri, non può fare il bene. Se non è 
del nostro partito, non può fare il bene”. E Gesù li corregge: “Non glielo impedite – dice - Lasciate che lui faccia il 
bene”. “I discepoli erano un po’ intolleranti”, chiusi nell’idea di possedere la verità, nella convinzione che “tutti quelli 
che non hanno la verità, non possono fare il bene”. E “questo era 
sbagliato. La radice di questa possibilità di fare il bene, che tutti 
abbiamo” è “nella creazione”: 

“Il Signore ci ha creati a sua immagine e somiglianza, e siamo 
immagine del Signore, e Lui fa il bene e tutti noi abbiamo nel cuore 
questo comandamento: fai il bene e non fare il male. Tutti. ‘Ma…. 
questo non è cattolico! Non può fare il bene!'. Sì, può farlo. Deve 
farlo. Non può: deve! Perché ha questo comandamento dentro.  

‘Ma……, questo non è cristiano, non può farlo!’. Sì, può farlo. Deve farlo. Invece, questa chiusura  è un muro che ci 
porta alla guerra e anche a quello che alcuni hanno pensato nella storia: uccidere in nome di Dio.  

Noi possiamo uccidere in nome di Dio. E quello, semplicemente, è una bestemmia. Dire che si possa uccidere in 
nome di Dio, è una bestemmia”. “Invece, il Signore – prosegue il Papa - ci ha creati a sua immagine e somiglianza e ci 
ha dato questo comandamento all’interno del cuore: fai il bene e non fare il male”: 

DOMENICA PROSSIMA SARA’ LA FESTA DEL “CORPUS DOMINI” 
Il “Corpus Domini” (=Corpo del Signore”) è il giorno in cui i Cristiani  adorano e onorano con particolare solennità 
GESU’ PRESENTE NEL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA. -  Lo adorano con fede, come fanno 
sempre partecipando alla Santa Messa e ricevendolo nella Santa Comunione…..OGGI lo adorano e onorano, in modo 
particolare, portandolo in processione per le vie dei paesi e delle città. - 
Per questo, DOMENICA PROSSIMA al termine della Messa delle ore 11,15 faremo la processione del “Corpus 
Domini”  alla quale parteciperanno anche i bambini e le bambine della Prima Comunione con le loro famiglie. - 
**L’INFIORATA: Si faccia in modo da non perdere la tradizione di spargere i fiori davanti a Gesù durante il percorso 
della processione.-    
QUELLA DEL CORPUS DOMINI E’ LA PROCESSIONE PIU’ IMPORTANTE DI TUTTO L’ANNO 
PERCHE’ SI PORTA DAVVERO  GESU’ PER LE VIE DEL NOSTRO PAESE E PER QUESTO E’ 
RACCOMANDABILE CHE ANCHE LE PERSONE CHE PARTECIPANO AD ALTRE MESSE, 
VENGANO POI A FARE LA PROCESSIONE 

LA DOMENICA  9 GIUGNO, GIORNO DELLA CRESIMA 
Sarà una giornata importante verrà il Vescovo ad amministrare il Sacramento della Cresima. 

IIl giorno 9 Giugno è stato scelto da me anche per CELEBRARE un avvenimento accaduto 42 anni fa, e 
ricordare  a tutta la popolazione anche a coloro che non vissero quegli avvenimenti, che il 9 Giugno 1971 la 

nostra chiesa fu RIAPERTA AL CULTO dopo circa un anno e mezzo di chiusura, per il completo restauro. 
Quel giorno fu anche CONSACRATO IL NUOVO ALTARE ove si celebra sempre la S. Messa: quindi sarà un 
giorno doppiamente solenne.  

DIFESA DELLA VITA: 35 ANNI FA LA LEGGE 194  
DA ALLORA 5,5 MILIONI DI ABORTI, UNA STRAGE SPAVENTOSA DI BAMBINI !... 

22 maggio 1978: in quella data entrava in vigore in Italia la legge 194 sulla interruzione volontaria della gravidanza. 
Da allora - spiega il Movimento per la Vita Italiano in un comunicato diffuso oggi, in occasione, del 35° anniversario di tale 
legge - sono stati consentiti nel nostro Paese 5 milioni e mezzo di aborti.  
“Eppure esiste la strada per salvare la vita di queste piccole vittime e le loro mamme da una sofferenza che non trova pace - si 
dice nel testo -: è quella indicata dall’esperienza dei “Centri di aiuto alla vita”, nati nel 1975 e diventati attualmente 338”. I 
“Cav” (=Centro Aiuto alla Vita) hanno assistito, nel 2012, oltre 60mila donne e sottratto all’aborto 16mila bambini.  Dal 
1975 ad oggi i bambini nati grazie ai “Cav” sono complessivamente oltre 150 mila. I Centri Aiuto alla Vita, offrono 
assistenza di tipo psicologico, sociale, morale oltre che aiuti concreti, quali visite mediche e denaro.  
La rete dei “Cav” è completata da una serie di servizi: si tratta di “SosVita”, una linea verde telefonica (800.813000) che 
ascolta ed aiuta donne in difficoltà per una gravidanza.  

C’è poi “Progetto Gemma”, programma di adozione prenatale a distanza con sostegno di mamma e bambino fino al 
raggiungimento di una certa età. Il Movimento per la vita ha anche promosso decine di case di accoglienza.. 

 
 


